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In questo documento sono state sintetizzate le principali indicazioni contenute nel  D.I. 182/2020  e dei due webinar realizzati dal M.I.: 

 

I nuovi modelli pei e le modalità di assegnazione delle misure di sostegno https://www.youtube.com/watch?v=f0mWhXdDQ4s      

Inclusione e nuovo PEI         https://www.youtube.com/watch?v=PtAD3FnNXyk         

di cui si riportano i link per chi volesse seguirli. 

Il MI prevede anche le seguenti misure di accompagnamento 

 

 

Si segnalano inoltre i seguenti webinar: 

https://www.youtube.com/watch?v=MexYe7NqzCk USR Emilia Romagna      Nuovo modello PEI  E CORRELATE LINEE GUIDA 

https://www.youtube.com/watch?v=fWOrfqqGTvg        USR Veneto                      Nuovo PEI per insegnanti del I ciclo    

______________________________________________ 
 

Il D.I., decreto interministeriale, n. 182/2020 definisce: 
- i nuovi modelli di piano educativo individualizzato (PEI), da adottare da parte delle istituzioni scolastiche, e le correlate Linee guida; 
- le nuove modalità in merito all’assegnazione delle ore di sostegno agli alunni con disabilità, previste dal decreto legislativo 66/2017. 

 
Il decreto, corredato dalle  Linee guida  comprende, quali allegati: 

- quattro nuovi modelli di PEI – rispettivamente per la scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado  
-  una scheda per l’individuazione delle principali dimensioni interessate dal bisogno di supporto per l’alunno e delle condizioni di contesto facilitanti, con la segnalazione 

delle entità delle difficoltà riscontrate (Scheda per l’individuazione del “debito di funzionamento”) 
- una tabella per l’individuazione dei fabbisogni di risorse professionali per il sostegno e l’assistenza.  

Nel Decreto interministeriale n. 182 del 29 dicembre 2020, viene apportata una modifica dei parametri per l’assegnazione delle ore di sostegno agli alunni con disabilità, che non 
viene più fatta prendendo in considerazione la condizione di gravità dell’alunno ma attraverso il “debito di funzionamento” (rilevato a fine anno rispetto alle abilità e 
competenze acquisite) per dedurne automaticamente un certo numero di ore di sostegno didattico o di assistenza per l’autonomia e la comunicazione. 
Il debito di funzionamento non riguarda l’alunno ma la scuola che deve colmare il gap, una volta esaminato il contesto, determinando le misure necessarie per farlo 

https://www.youtube.com/watch?v=f0mWhXdDQ4s
https://www.youtube.com/watch?v=PtAD3FnNXyk
https://www.youtube.com/watch?v=MexYe7NqzCk
https://www.youtube.com/watch?v=fWOrfqqGTvg
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/m_pi.AOOGABMI.Registro%20Decreti(R).0000182.29-12-2020.pdf
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/m_pi.AOOGABMI.Registro%20Decreti(R).0000182.29-12-2020.pdf
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/m_pi.AOOGABMI.Registro%20Decreti(R).0000182.29-12-2020.pdf
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/m_pi.AOOGABMI.Registro%20Decreti(R).0000182.29-12-2020.pdf


2 
 

 
D.I. n. 182/2020 –  sintesi 
 
Art.1 – Definizioni generali 
Nel primo articolo, oltre a quanto già specificato in merito ai nuovi modelli PEI e le innovative modalità di assegnazione dei docenti di sostegno, viene ribadita la definizione di 
alunni con disabilità, PEI, GIT, GLO, GLI:  

Art.2 –  Formulazione del PEI 
Viene declinato il processo di formulazione del Piano Educativo Individualizzato, PEI: 

- è elaborato e approvato dal GLO 
- tiene conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del Profilo di Funzionamento 
- attua le indicazioni di cui all’articolo 7 del DLgs 66/2017;  
- è redatto a partire dalla scuola dell’infanzia ed è aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona;  
- è strumento di progettazione educativa e didattica e ha durata annuale  
- nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, è accompagnato dall’interlocuzione tra i docenti dell’istituzione scolastica di provenienza e i docenti 

della scuola di destinazione  
- garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme relative al diritto allo studio degli alunni con disabilità ed esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la 

proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di valutazione nonché gli interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal personale 
ausiliario nell’ambito del plesso scolastico e la proposta delle risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione. 

Art. 3 - Composizione del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione 
Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato. I docenti di sostegno, in quanto contitolari, 
fanno parte del Consiglio di classe o del team dei docenti. Partecipano al GLO: 

- i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, tra cui gli 
assistenti alla comunicazione, i referenti, funzione strumentale, rappresentante territoriale del GIT  

- l’unità di valutazione multidisciplinare 
- gli alunni con disabilità in nome del principio di autodeterminazione (scuola secondaria di secondo grado). 

Il Dirigente scolastico, a inizio dell’anno scolastico, sulla base della documentazione presente agli atti, definisce, con proprio decreto, la configurazione del GLO; ai componenti 
del Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione non spetta alcun compenso. 
Art. 4 – Funzionamento del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione 
Il PEI è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell’anno al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. Il GLO redige il PEI 
provvisorio entro il 30 giugno, quello definitivo entro il 30 ottobre.  
Art. 5 – Raccordo del PEI con il Profilo di Funzionamento 
Il Profilo di Funzionamento - derivante dalla fusione tra Diagnosi Funzionale e Profilo Dinamico Funzionale – è il documento propedeutico e necessario alla redazione del PEI.  
Articolo 6 – Raccordo del PEI con il Progetto Individuale 
1. Nel PEI sono esplicitate indicazioni relative al raccordo tra il PEI e il Progetto Individuale al fine di realizzare una progettazione inclusiva che recepisca anche azioni esterne al 
contesto scolastico, coordinate dall’Ente locale, rivolte allo sviluppo della persona e alla sua piena partecipazione alla vita sociale. 
Art. 7 - Quadro informativo sulla situazione familiare dell’alunno con disabilità 
Il nuovo modello di PEI prevede un “Quadro informativo” redatto a cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO esterni 
all’istituzione scolastica, relativo alla situazione familiare e alla descrizione dell’alunno con disabilità. Nella scuola secondaria di secondo grado, uno specifico spazio è dedicato 
alla descrizione di sé dello studente, attraverso interviste o colloqui.  
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Art.10 – Curricolo dell’alunno 
Nella progettazione disciplinare, inserita nel PEI, è specificato se: 

- l’alunno con disabilità segue la progettazione didattica della classe, nel qual caso si applicano gli stessi criteri di valutazione;  
- rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento e ai criteri di valutazione e, in tal 

caso, se l’alunno con disabilità è valutato con verifiche identiche o equipollenti;  
- l’alunno con disabilità segue un percorso didattico differenziato, essendo iscritto alla scuola secondaria di secondo grado, con verifiche non equipollenti; l’alunno con 

disabilità è esonerato da alcune discipline di studio. 
Nel PEI è indicato il tipo di percorso didattico seguito dallo studente, specificando se trattasi di: 

- percorso ordinario percorso  
- personalizzato – con prove equipollenti  
- percorso differenziato – ulteriore modalità prevista nella scuola secondaria di secondo grado. 

Art.11 – Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
Il PEI definisce gli strumenti per l’effettivo svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, assicurando la partecipazione dei soggetti coinvolti nel 
progetto di inclusione. A tal fine, nel modello di PEI è dedicato un apposito spazio alla progettazione dei suddetti percorsi, che dovrà prevedere la loro tipologia (aziendale, 
scolastico o altro), gli obiettivi del progetto formativo e l’indicazione delle barriere e dei facilitatori nello specifico contesto ove si realizza il percorso. 
Art. 13 - Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 
Il PEI prevede un prospetto riepilogativo dove andrà specificato: 

- se l’alunno è presente a scuola per l’intero orario o se si assenta in modo continuativo su richiesta della famiglia o degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola, 
indicando le motivazioni 

- la presenza dell’insegnante per le attività di sostegno, specificando le ore settimanali  
- le risorse destinate agli interventi di assistenza igienica e di base  
- le risorse professionali destinate all’assistenza per l’autonomia e/o per la comunicazione  
- eventuali altre risorse professionali presenti nella scuola o nella classe  
- gli interventi previsti per consentire all’alunno di partecipare alle uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione organizzati per la classe 
-  le modalità di svolgimento del servizio di trasporto scolastico. 

Art. 14 – Certificazione delle competenze 
Per quanto concerne la Certificazione delle competenze, il PEI prevede una sezione dedicata a note esplicative che rapportino il significato degli enunciati relativi alle Competenze 
di base e ai livelli raggiunti da ciascun alunno con disabilità agli obiettivi specifici del PEI, anche in funzione orientativa – nel secondo grado di istruzione – per il proseguimento 
degli studi di ordine superiore ovvero per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
Art. 15 – Verifica finale e proposta di assegnazione delle risorse 
In sede di verifica finale del PEI, partendo dall’organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche svolte, tenuto conto del Profilo di Funzionamento 
e del suo eventuale aggiornamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l’anno, il GLO propone per l’anno scolastico successivo: 

- il fabbisogno di ore di sostegno, avendo cura di motivare adeguatamente la richiesta 
- le risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione. 

Il dirigente scolastico acquisite tali proposte contenute nei PEI, formulerà la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle didattiche, da 
proporre e condividere con l’Ente Territoriale. 
Art. 18 – Definizione delle modalità per l’assegnazione delle misure di sostegno – Approfondimento 
Il GLO, sulla base del Profilo di Funzionamento, individua le principali dimensioni interessate dal bisogno di supporto per l’alunno e le condizioni di contesto facilitanti, con la 
segnalazione del relativo “debito di funzionamento”. 
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Il profilo di funzionamento è aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione, a partire dalla scuola dell’infanzia, nonché in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di 
funzionamento della persona. 
Nella definizione del fabbisogno di risorse professionali per il sostegno didattico, l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione, il GLO tiene conto delle “capacità” dell’alunno 
indicate nel Profilo di Funzionamento, secondo il seguente schema: 

 
Il GLO una volta acquisiti tutti i dati, formulerà una proposta relativa al fabbisogno di risorse professionali per il sostegno e l’assistenza, quella del numero di ore di sostegno e 
delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di figure professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e/o alla 
comunicazione, per l’anno scolastico successivo. 
La verifica finale del PEI è approvata dal GLO, acquisita e valutata dal Dirigente scolastico al fine di: 

- formulare la richiesta complessiva d’istituto delle misure di sostegno da trasmettere al competente Ufficio Scolastico Regionale entro il 30 di giugno 
- formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale. 

Le risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione sono attribuite dagli Enti preposti, tenuto conto del principio di accomodamento 
ragionevole e sulla base delle richieste complessive formulate dai Dirigenti scolastici, secondo le modalità attuative e gli standard qualitativi previsti nell’accordo di cui all’articolo 
3, comma 5-bis del DLgs 66/2017. 
Art. 19 – Modello di Piano Educativo Individualizzato 
I modelli di PEI sono resi disponibili in versione digitale da compilarsi in modalità telematica, con accesso tramite sistema SIDI da parte delle Istituzioni scolastiche e dei componenti 
dei rispettivi GLO, i quali sono registrati e abilitati ad accedere al sito con il rilascio di apposite credenziali. 
 

______________________________________________ 

 
L’adozione di questo  nuovo strumento e delle linee guida implica la necessità di tornare a riflettere sulle pratiche di inclusione. 
I nuovi modelli di PEI sono universalmente adottati a decorrere dall’anno scolastico 2021/22, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di adeguare la progettazione 
educativo-didattica alle nuove norme sull’inclusione.  
Trovano immediata attuazione altre disposizioni del DM 182/2020:  

- per quanto concerne l’articolo 16, il c.d. “PEI provvisorio” ossia il PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo, sarà utilizzato sin dal corrente anno ed 
elaborato entro il 30 giugno 2021 per gli alunni che hanno ricevuto certificazione della condizione di disabilità ai fini dell’inclusione scolastica, allo scopo di definire le 
proposte di sostegno didattico o di altri supporti necessari per sviluppare il progetto di inclusione relativo all'anno scolastico successivo;  

- cessano di produrre effetti le disposizioni contenute nell’O.M. 21 maggio 2001, n. 90 

- sono attuate le disposizioni contenute all’articolo 10, concernenti il Curricolo dell’alunno, con le specifiche relative al tipo di percorso didattico seguito (paragrafo 8.3 delle 
Linee guida). 
Per quanto invece concerne l’applicazione delle norme relative alle nuove modalità di certificazione della disabilità, in attesa delle previste Linee guida da parte del Ministero 

della Salute, le procedure di iscrizione per il prossimo anno scolastico seguiranno la prassi corrente e alla domanda di iscrizione, in caso di alunni o studenti con disabilità, 
andranno allegate le certificazioni e le diagnosi previste dalle norme vigenti.  
 

La caratteristica del nuovo PEI è quella di essere unitario ed innovativo.  
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Si inserisce pienamente nella logica dell’ICF, documento dell’OMS che guida chi si occupa di inclusione. 

E’ uno strumento che si inserisce nella vita della comunità scolastica, sollecitando un processo complesso, che travalica l’azione didattica perché è in grado di sollecitare, sul 

piano culturale, sociale, etico ed educativo, significative riflessioni .  

Si struttura in uno sfondo partecipativo allargato, che richiede una consapevole corresponsabilità nel team dei docenti, per contrastare la delega al solo insegnante di sostegno 

nell’azione di insegnamento e per promuovere un’interazione proficua e feconda fra tutti i professionisti coinvolti. 

Il PEI mira ad abbattere modalità educative esclusive ed escludenti che prospettino un eccessivo ricorso a percorsi differenziati in contesti separati da quello della classe. 

Questa visione pedagogica, prospettica e progettuale, si combina con la visione pedagogica dell’ICF perché sostiene la valorizzazione dei contesti quale elemento per la descrizione 

e la comprensione del funzionamento umano. 

Sintonizza l’osservazione del contesto con quella dell’alunno, parlando di facilitatori e di barriere ed impostando il lavoro sui facilitatori a disposizione delle scuole per rimuovere 

quelle barriere che ostacolano un corretto processo formativo. 

Il nuovo PEI è uno strumento capace di promuovere una progettazione didattica ad ampio respiro, attenta a tutte le risorse presenti nl contesto classe esaltando lo strumento 

dell’attività e della partecipazione. 

 

 

Per il nuovo PEI è previsto un modello unico nazionale declinato in quattro 
versioni.  
Si sta approntando un software che renderà  sarà possibile la redazione del  PEI 
on line mediante uno specifico account che verrà rilasciato a tutti i componenti 
del GLO che potranno anche firmare digitalmente. 
Questo semplificherà la visione degli atti perché ogni PEI avrà una pagina web 
dedicata e riservata cui sarà possibile accedere, con credenziali e nel pieno 
rispetto delle norme sulla privacy,  per visionare gli atti.  
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E’ richiamato il principio della corresponsabilità educativa, che è lo strumento 
per arrivare ad un’effettiva presa in carico dell’alunno da parte dell’intero CdC. 
Una delle novità più salienti del nuovo PEI si rinviene infatti nella sezione 
dedicata alla progettazione curricolare che richiede l’impegno corale di tutti i 
docenti del CdC. 

 

L’altra novità   sta nell’approccio bio-psico-sociale in ICF, grazie al quale, 
all’attenzione personalistica si aggiunge la considerazione del contesto, con i 
facilitatori e le barriere che può presentare. 
Una stessa persona, infatti, reagisce diversamente a seconda del contesto con 
cui si trova ad interagire ed è quindi necessario allargare lo sguardo per 
ampliare l’orizzonte di osservazione, estendendolo al contesto. 
Questo è il portato positivo della prospettiva ICF dell’OMS. 
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Il PEI è un modello che ha un asse pedagogico molto forte ed è uno strumento 
di lavoro utile ad individuare obiettivi educativi e didattici 

 

Il principio cardine, valido sia per la progettazione, sia per la valutazione, risiede 
nell’art.16 della L.104 - riportato nella slide – che deve essere la stella polare 
che guida l’azione della scuola. 
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Sono stati elaborati 4 modelli, diversi per i vari ordini di scuola. 
E’ necessario far riferimento alla documentazione (Accertamento, profilo di 
funzionamento, progetto individuale)anche se il profilo di funzionamento non 
è ancora stato predisposto dal Ministero della Salute che deve elaborarne il 
modello e le relative linee guida. 
Attualmente abbiamo a disposizione solo la diagnosi funzionale e 
l’accertamento. 
Si fa riferimento al progetto individuale, che si richiama al progetto di vita, cioè 
il progetto globale della persona che dovrebbe accompagnare il soggetto da 
prima della scuola a dopo, nell’inserimento nella società. 

 

Il decreto 66/2017, che modifica la L. 104, introduce un nuovo schema di 
accertamento della disabilità, l’accertamento della condizione di disabilità in 
età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica, da cui scaturisce il Profilo di 
Funzionamento. 
Finora, la commissione medica che rilascia il verbale di accertamento seguiva 
due procedure: 

 una che riguardava l’invalidità, ai fini lavorativi 
 una che riguardava l’handicap, inteso come svantaggio 

Sono state unificate le prassi che presentavano differenziazioni a livello 
regionale.  
La famiglia richiede la visita all’INPS per l’accertamento della condizione di 
disabilità. 
C’è un primo accertamento che riguarda la percentuale di invalidità, un altro 
che riguarda l’handicap ed un ulteriore accertamento finalizzato 
esclusivamente all’inclusione scolastica. Quest’ultimo porta alla redazione del 
profilo di funzionamento, che è l’esito di un processo complesso che vede 
coinvolti famiglia, scuola e clinici. 
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Quest’anno non c’è alcun cambiamento e, al momento, per le iscrizioni non 
cambia nulla, si segue la solita prassi 

 

Che cosa succederà in futuro? 
La norma prevede che Diagnosi funzionale e Profilo dinamico funzionale 
diventino un unico documento, il Profilo di Funzionamento. 
Dal prossimo anno avremo: 

 verbale di accertamento          redatto in ambito medico legale 
 profilo di funzionamento         redatto dalle tre componenti fonda- 

                                                      mentali 
 PEI                                                redatto a scuola 

La diagnosi funzionale ed il profilo dinamico funzionale confluiscono a costituire 
il profilo di funzionamento 
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La Diagnosi funzionale riguardava la persona e la esaminava sotto 7 assi o 
parametri 
Il profilo dinamico funzionale: 

- esaminava punti di forza e di debolezza, partendo dalla descrizione 
funzionale dell’alunno per arrivare ad effettuare un’analisi dello 
sviluppo potenziale, seguendo nove assi 

- costituiva l’approccio per la valutazione della persona e per un esame 
preliminare che conduceva poi alla progettazione educativo-didattica 
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La nuova impostazione prevede il Profilo di Funzionamento e introduce la prospettiva ICF 
dell’OMS. 
L’ICF non è solo una classificazione, ma è anche un linguaggio ed un modello concettuale. 
Andrà, quindi, distinta la classificazione del funzionamento adottata in ambito clinico dalla 
prospettiva bio-psico-sociale che si associa all’International Classification of Functioning. 
E’ richiesto di individuare, attraverso il PEI  

- obiettivi educativi e didattici 
- strumenti e strategie 

per realizzare un ambiente di apprendimento declinato nelle relazioni. 
Lo sforzo è stato quello di ricondurre a sintesi gli assi ed i parametri di cui si è parlato in 
precedenza, in quattro dimensioni fondamentali che riuniscono i precedenti parametri, 
ampliando lo sguardo al contesto 
Nella certificazione di disabilità saranno contenuti sia la classificazione ICD sia la 
classificazione ICF. 
ICD = classificazione delle condizioni di salute 
ICF = classificazione del funzionamento, amplia la prospettiva, basandosi sull’interazione 

della persona in un contesto. 
           Un contesto, infatti, può modificare le condizioni di vita, oltre che di salute, di una 

persona 
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 Il PEI provvisorio si redige solo in caso di prima certificazione (apprendo a gennaio 
dell’iscrizione di un alunno diversamente abile e mi baso solo sulla 
documentazione cartacea per redigere il PEI provvisorio che deve poi essere 
completato con un’osservazione sistematica e con una progettazione educativo-
didattica che tenga conto della persona e del contesto reale in cui viene inserita). 
Il senso del PEI provvisorio è quello di prevedere, per l’ingresso nel successivo 
mese di settembre, le risorse e le misure di sostegno necessarie. 
Entro ottobre diventa definitivo, ridefinendo in base agli elementi emersi con la 
conoscenza dell’alunno, ciò che è stato elaborato solo in base alla 
documentazione. 
Il PEI viene approvato definitivamente entro il 31/10 ed ha valenza  annuale. 
Sono previste: 

 verifica intermedia per 
- aggiornare gli obiettivi 
- verificare se gli obiettivi programmati siano stati raggiunti o 

siano in via di conseguimento 
 verifica finale, da cui scaturiscono le proposte per le misure di sostegno 

necessarie per l’anno successivo 
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RUOLI, COMPETENZE E RESPONSABILITA’ – GLO – Gruppo Operativo per l’Inclusione 

 

Il Gruppo di Lavoro Operativo è costituito dal team dei docenti (Consiglio di 
classe) con la partecipazione, a pieno titolo, dei genitori dell’alunno e delle 
figure professionali specifiche coinvolte, interne o esterne alla scuola. 
Non è un organo collegiale ed agisce condividendo obiettivi e 
informazioni. 
Il DS, a inizio anno, definisce, con proprio decreto la composizione del 
GLO. 
Il MI sta elaborando un software per cui, a breve, sarà possibile redigere 
il PEI in formato digitale con uno specifico account, che verrà rilasciato a 
tutti i componenti del GLO, ed anche firmare digitalmente. 
Nella scuola secondaria di II grado deve essere assicurata la 
partecipazione attiva dello studente secondo il principio 
dell’autodeterminazione, sancito dalla Convenzione ONU per i diritti delle 
persone con disabilità. 
Di volta in volta, possono essere convocati tutti coloro che forniscono un 
apporto per una migliore progettazione educativo-didattica. 
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Il GLO ha un ruolo importate nella definizione del PEI e quindi è importante 
la partecipazione di tutti i docenti del Consiglio di Classe: tutto il CdC è 
coinvolto nella progettualità e nella condivisione delle scelte per superare la 
delega che spesso è operata verso l’insegnante di sostegno 
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Già la L. 328/2000 prevedeva il progetto individuale che viene richiamato nel Dlgs 
66/2017. 
Nel D.M. 182/2020si dice che il PEI deve essere raccordato con il progetto 
individuale la cui redazione  è compito dell’Ente locale: è una richiesta che le 
famiglie devono autonomamente portare avanti su sollecitazione della scuola. 
Conoscere il modo in cui l’inclusione è curata e gestita fuori dalla scuola, 
costituisce un elemento fondamentale per costruire meglio il  progetto educativo. 
La scuola è un segmento del percorso di vita che va concertato con gli EE.LL, 
insieme agli altri attori che istituzionalmente si occupano di persone con 
disabilità, guardando al prima e, soprattutto al poi, a ciò che succede dopo 
l’esperienza scolastica. 
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Il software, in via di elaborazione, prevede la possibilità di importare 
elementi più significativi dei documenti di riferimento al fine di facilitare la 
compilazione del PEI 
Gli insegnanti svolgono osservazioni sistematiche che confluiscono nel 
modello di PEI. 
Non sempre e non tutte e quattro le dimensioni devono essere definite, 
dipende dalle caratteristiche del soggetto. 
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I parametri che, in precedenza, erano utilizzati per la redazione del PEI sono stati 
raggruppati, in un’ottica di sintesi, in 4 dimensioni. 
Nelle 4 slide seguenti,  a sinistra sono riportati i parametri o gli assi finora utilizzati, a 
destra le nuove dimensioni 
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Queste parti sono basi fondamentali per progettare gli interventi di sostegno didattico 
e costruire un progetto valido per consentire il progresso dell’allievo, così come 
sancito dall’art.16 della L. 104. 
Questi principi orientano anche la valutazione. Per ogni dimensione vanno individuati 
obiettivi ed esiti attesi e realizzabili perché ogni obiettivo deve sempre essere 
traguardato e verificabile 

 

La sezione 4 del PEI richiede di evidenziare gli elementi di forza su cui andare a 
costruire gli interventi didattici. Per ogni sezione, c’è una parte dedicata alla revisione, 
che deve essere usata in sede di verifica intermedia, per capire se ciò a cui stiamo 
puntando è stato realizzato o meno 

 

La sezione 5 progetta interventi educativi trasversali per costruire sui punti di forza la 
progettazione curricolare. 
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Le sezioni 6 e 7 riguardano il contesto. 
Osservazioni e interventi sul contesto costituiscono un elemento essenziale perché il 
funzionamento di ognuno di noi non dipende soltanto dalle nostre capacità, ma anche 
dalle condizioni contestuali che si vengono a determinare. 
Abbiamo quindi il compito di strutturare al meglio il contesto che non è solo fisico, ma 
anche relazionale. 
L’antropologia, fortemente mediata dall’ICF, è quella basata sulla distinzione fra la 
definizione di capacità e di performance. 
CAPACITA’= dotazione personale 
PERFORMANCE= quello che riesco a esprimere nel contesto 
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L’ambiente può agire da facilitatore o da barriera. Pensare al contesto 
significa non pensare solo al contesto fisico (disponibilità di 
strumentazioni, sussidi, accessibilità), ma vanno anche considerati i 
contesti organizzativi e relazionali-didattici. Ad esempio, la 
partecipazione condivisa al progetto inclusivo, cioè l’effettiva ricerca dei 
punti di contatto fra la programmazione individualizzata e quella della 
classe, è un elemento contestuale. Se questo aspetto non viene 
analizzato si introduce una barriera. Se non si introduce o non si esamina 
un aspetto che potrebbe essere implementato, evito una possibilità di 
ampliare la performance dell’allievo e ciò equivale ad introdurre una 
barriera. 
Altri elementi da considerare perché possono essere facilitatori o 
barriere sono: 

- l’organizzazione della didattica e l’individualizzazione  
- la continuità verticale  
- la continuità trasversale 
L’insegnante di sostegno è sicuramente un facilitatore, ma se c’è un 
eccesso di azione individualizzata, che diminuisce la possibilità di 
interazione col contesto della classe o se si realizzano processi di delega 
particolari, si trasforma in una barriera. 
Operare un’analisi sul contesto relazionale induce a pensare  se si 
mettono in campo: 
- didattiche che   facilitano la collaborazione 
- curricoli che considerano le differenze individuali 
- azioni per utilizzare e gestire in maniera adeguata le regole e le 

competenze trasversali 
E’ necessario cercare di tenere sempre più connessi gli obiettivi 
dell’allievo con quelli previsti per la classe, evitando di pensare che questi 
ultimi siano immodificabili e aprendosi all’idea  di chiedersi anche se 
qualcuno degli obiettivi posti per l’allievo non sia valido anche per l’intera 
classe. 
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La progettazione disciplinare, con contenuti e criteri di valutazione, viene 
redatta dal CdC. 
 In essa ogni docente, in maniera mirata, progetta un intervento 
inclusivo, specificando se ci sia una stessa progettazione con gli stessi 
obiettivi e a cui si applicano gli stessi  criteri di valutazione previsti per la 
classe, oppure evidenziando se, su questi, vengono effettuate 
personalizzazioni e quali. 
La progettazione va esposta in modo chiaro ed esplicito, specificando 
modalità di verifica e criteri di valutazione; va anche evidenziato ogni 
elemento che possa essere utile per una personalizzazione. 
Per la scuola secondaria di II grado è possibile indicare: 
-  gli interventi di inclusione che sono messi in atto nella classe o 

all’interno dell’istituto, che riguardano attività in orario sia 
curricolare sia extracurricolare  

- Le modalità di verifica  
- Eventuali differenziazioni del percorso  

Il percorso differenziato prevede che in alcune discipline, per alcuni 
alunni, secondo quanto concordato e definito dal CdC e condiviso in sede 
di GLO, siano attuati interventi di differenziazione del percorso. 

Questi possono prevedere obiettivi personalizzati nettamente 
diversi da quelli della classe perché fanno riferimento alle 
competenze attese per quello specifico alunno. 

 

Bisogna esplicitare qualora obiettivi e criteri di valutazione 
differiscano da quelli di istituto 
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Per la scuola secondaria di II grado è necessario specificare eventuali 
differenziazioni del percorso. Il percorso differenziato prevede che in 
alcune discipline e per alcuni casi particolari, concordati e definiti dal 
CdC e condivisi in sede di GLO, vengano previsti obiettivi 
personalizzati nettamente diversi da quelli della classe perché fanno 
riferimento alle competenze attese per lo specifico alunno o possono 
riguardare attività che si svolgono parallelamente con altre modalità. 
Nella scuola secondaria di II grado che, al termine del percorso 
prevede il rilascio di un titolo di studio  a seguito dell’esame di Stato, 
sono possibili: 

- Percorso ordinario 
- Percorso personalizzato (interventi sulle discipline 

ma esame con prove equipollenti) 
- Percorso differenziato 

Quest’ultimo riservato a casi di disabilità grave o a casi per cui non si 
riesce a realizzare un percorso pressappoco equivalente a quello 
ordinario. 
Il decreto porta chiarezza, definendo i tre possibili percorsi e cessano 
di produrre effetto le disposizioni contenute nell’O.M. 90/2001. 
Tutte queste disposizioni vengono, naturalmente, riprese 
nell’annuale O.M. per gli esami di Stato che le esplicita ulteriormente 
ed assumono validità già dal presente anno scolastico. 
Al termine dei primi due percorsi si rilascia titolo di studio, al termine 
del terzo si rilascia solo un attestato. 
Nel PEI va specificato il tipo di percorso seguito 
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Questa è la seconda grande novità. 
Il PEI è una procedura per l’individuazione delle misure di sostegno. 
Il GLO, attraverso il PEI, esplicita le modalità di sostegno didattico, 
compresa la richiesta del numero di ore di sostegno alla classe ed 
anche la proposta delle risorse professionali da destinare 
all’assistenza, all’autonomia ed alla comunicazione. 
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La parte successiva del PEI riguarda l’organizzazione generale del 
progetto di inclusione. 
Una delle cifre essenziali del nuovo PEI è la trasparenza, nel senso che, 
nel caso di un percorso differenziato, occorrerà specificare quali sono 
le attività didattiche effettivamente svolte a scuola dallo studente. 
In questo quadro va specificato quali siano gli orari dedicati all’attività 
didattica ordinaria (indicando anche se svolti in presenza 
dell’assistente)  e quali siano dedicati ad attività laboratoriali. 
Questa sezione è direttamente correlata con la successiva (vedi slide 
seguente) 
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Ad esempio, può essere segnalata dalla famiglia e/o dai sanitari, la 
necessità di consentire all’alunno di seguire particolari terapie in 
concomitanza con lo svolgersi dell’orario scolastico. In questo caso, 
l’alunno non segue le lezioni e quanto indicato in questa sezione deve 
essere coerente con quanto inserito nella precedente tabella. 
Va “fotografata”, in entrambe, la situazione reale. 
Può essere anche necessario che l’alunno svolga particolari attività 
laboratoriali, non necessariamente da solo, anche con una parte della 
classe o con un piccolo gruppo: anche questo deve essere inserito nel 
PEI, per trasparenza e coerenza con la programmazione didattica. 
Con la compilazione di questo quadro, nel PEI si tenta di descrivere, a 
tutto tondo, quali siano le attività svolte dallo studente allo scopo di 
redigere una programmazione coerente. 
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Nella prospettiva di una progettazione finalizzata alla reale 
acquisizione di competenze da parte dello studente, anche qualora il 
percorso sia personalizzato o differenziato, in questa sezione sono 
state inserite note esplicative che andranno a corredare le 
certificazioni delle competenze che sono redatte su modelli 
generalizzati. 
Al termine dell’obbligo scolastico, si deve far riferimento alle 
competenze di base ed ai livelli effettivamente raggiunti, dando 
restituzione di ciò che è stato fatto, fino a quel momento, nel percorso 
di istruzione. 
La prospettiva è quella di dare, attraverso la valutazione, un valore al 
progetto di inclusione, pensato e realizzato coralmente dall’intero 
CdC ed esplicitato con obiettivi reali, documentati e documentabili. 
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Anche per i PCTO, è necessario progettare esperienze, con il 
coinvolgimento attivo del tutor di classe,  che abbiano significato, 
non solo rispetto al percorso scolastico, ma anche rispetto al 
percorso personale e orientativo dello studente. 
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Entro ottobre va redatto il PEI e, secondo quanto previsto dal Dlgs, va 
sottoposto ad una verifica intermedia e a una verifica finale. 
E’ importante che vengano individuati obiettivi specifici in relazione 
agli esiti attesi e che siano descritte le modalità di verifica messe in 
atto per valutarne il raggiungimento. 

 

Alla verifica intermedia degli esiti del PEI segue, entro il mese di 
giugno, la verifica conclusiva fondamentale per la determinazione 
del fabbisogno organico. 
Il momento della verifica finale, che dovrebbe collocarsi fra fine 
maggio e gli scrutini, è cruciale. 
 
Nella verifica finale si fa un bilancio consuntivo, nel  quale si 
aggiornano le condizioni di contesto e si verifica il raggiungimento 
o meno degli obiettivi. In caso di raggiungimento degli obiettivi è 
bene valutare se questo sia totale o parziale. 
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Questo bilancio diventa la base della progettazione per l’anno 
scolastico successivo 
 
 
 
Il PEI provvisorio è destinato a quei casi per i quali non c’è ancora 
un’effettiva conoscenza dell’alunno,per cui la progettazione viene 
effettuata solo su base documentale. 
 
Quando c’è un passaggio fra un ordine di scuola e l’altro, sarebbe 
bene coinvolgere un docente della scuola di destinazione. 
Nel passaggio, la definizione del contesto viene operata dalla 
scuola di destinazione per cui diventa fondamentale prevedere il 
coinvolgimento di un docente del nuovo istituto. 
 
 
 

 

 

Con questo nuovo modello di PEI, possiamo operare su più livelli: 
apprendimento, autonomia, comunicazione, ausili ed è importante 
anche distinguere le forme di assistenza. 
L’assistenza di base è fornita dai collaboratori scolastici, mentre 
quella specialistica è fornita da personale specializzato fornito dagli 
EE.LL. 
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Nella tabella C1 sono indicati dei livelli che vanno declinati in base 
alle dimensioni previste. La declinazione deve essere correlata 
molto precisamente a ciascuna dimensione ed a ciò che è indicato 
nel profilo di funzionamento 

 
L’unica cosa che si richiede quest’anno, è la redazione del PEI 
provvisorio per i nuovi iscritti che può essere stilato anche in 
assenza del Profilo di funzionamento 
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L’allegato C – debito di funzionamento -  indica i range del monte 
ore da richiedere a cura del GLO che mette a fuoco il contesto reale 
e specifica i supporti necessari. 
Si declina, a favore delle varie relazioni, quali siano le restrizioni 
della partecipazione per declinare il fabbisogno di risorse umane e 
materiali 

 


